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La nautica italiana non eccelle solo nella produzione di superyacht, ma si conferma 

al vertice europeo anche per la qualità e la sostenibilità delle sue infrastrutture a terra. 

Sono ben 87 i porti turistici italiani che hanno ottenuto la prestigiosa Bandiera Blu 

2026, il riconoscimento internazionale conferito dalla FEE (Foundation for 

Environmental Education). 

Il verdetto, accolto con grande soddisfazione da Assonat-

Confcommercio (Associazione Nazionale Approdi e Porti Turistici), certifica l’alto 

livello dei servizi offerti dai marina nazionali e, soprattutto, il loro percorso virtuoso 

verso una gestione a ridotto impatto ambientale. 



Sostenibilità e servizi: i nuovi standard della portualità 

italiana 

Ottenere la Bandiera Blu non è una formalità: i criteri di selezione della FEE sono 

rigidi e premiano la continuità degli investimenti. Per i porti turistici, questo significa 

garantire standard eccellenti in termini di: 

 Gestione ambientale: Depurazione delle acque, raccolta differenziata e 

smaltimento sicuro dei rifiuti speciali. 

 Efficienza energetica: Utilizzo di fonti rinnovabili e riduzione dei consumi. 

 Sicurezza e servizi: Strutture accessibili, primo soccorso e banchine attrezzate 

secondo i più moderni standard europei. 

 

“Il riconoscimento Bandiera Blu è la dimostrazione di un 
settore che ha saputo evolversi, investendo in 
sostenibilità, innovazione e qualità dell’accoglienza” – ha 
dichiarato Luciano Serra, Presidente di Assonat-
Confcommercio. “I nostri marina sono veri e propri hub 
strategici che generano valore economico, occupazione e 
promozione dei territori”. 
 
 
I marina come motori della Blue Economy 

I porti turistici non sono più semplici “parcheggi per imbarcazioni”, ma si stanno 

trasformando in porte d’accesso privilegiate per il turismo costiero. L’integrazione 

con il territorio circostante è la chiave di volta della moderna blue economy: un porto 

sostenibile e ben gestito attira diportisti internazionali ad alto potenziale di spesa, 

creando un indotto economico vitale per l’economia locale. 

La sfida per il futuro, come sottolineato da Assonat, sarà quella di mantenere alta la 

competitività delle strutture italiane nel contesto europeo. Per farlo, l’associazione ha 

rinnovato il proprio impegno nel supportare i concessionari attraverso il confronto 

istituzionale, la formazione professionale e l’accesso a strumenti di innovazione 

tecnologica. 



 

In sintesi: Cosa significa la Bandiera Blu 2026 per la nautica 

italiana 

 87 approdi premiati su tutto il territorio nazionale. 

 Focus green: Riconoscimento agli investimenti in transizione energetica e 

gestione responsabile delle risorse. 

 Impatto economico: Consolidamento del ruolo dei marina come motori di 

sviluppo per il turismo e i territori costieri. 


